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CRESCENTE TENSIONE IN AMERICA CENTRALE 

Negli Stati Uniti 
escalation di accuse 
a Cuba e all'URSS 

Il senatore Percy definisce il Salvador come «il posto 
dove si deve porre il limite all'avventurismo comunista » 

QUITO - La tragedia del Salvador è l'espressione più acuta di agitazioni e tensioni che In
vestono anche altri Paesi dell'America centro-meridionale. Nella foto: un'immagine dei vio
lenti disordini verificatisi nei giorni scorsi a Quito, in Ecuador, dopo gli aumenti dei prezzi 

Trasmesso 
alla Veil 
l'appello 
delle par
lamentari 
italiane 

ROMA — Nel momento In 
cui all'assemblea di Strasbur
go si dibattono le risoluzio
ni sulla crisi del Salvador, 
il vicepresidente della Came
ra dei Deputati, on. Maria 
Eletta Martini, ha inviato al 
presidente del Parlamento 
europeo, Simone Veil. con 
una sua lettera, l'appello ri
volto al presidente della Re
pubblica e al presidente del 
Consiglio italiani dalle don
ne senatori e deputati e par
lamentari europei di cittadi
nanza italiana « per la cau
sa della libertà, della digni
tà. del popolo e delle donne 
di El Salvador ». 

Nell'appello, che è stato 
sottoscritto da 63 donne par
lamentari di tutti i partiti 
democratici, si chiedeva tra 
l'altro 11 richiamo dell'am
basciatore italiano a San 
Salvador, di prevenire l'invio 
diretto o indiretto di armi 
alla giunta del Salvador, di 
sollecitare un pronunciamen
to dell'ONU contro gli aiuti 
alla giunta e di chiedere l'in
tervento delle organizzazio
ni internazionali per mette
re fine alle atrocità 

A Bonn 
si prendono 
le distanze 

dalla 
posizione 

degli USA 
BONN — Nel quadro della 
sua missione in Europa per 
illustrare la posizione USA 
sul Salvador, l'inviato del 
presidente Reagan, Lawrence 
Eagleburger. si è incontrato 
ieri a Bonn con il ministro 
degli Esteri Genscher e altre 
personalità politiche della 
RPT. Un laconico comunica
to dopo l colloqui accenna 
alla necessità di «appoggiare 
l'indipendenza e sovranità » 
delle nazioni del terzo •'non-
dò, ma a Bonn ci sono evi
denti riserve 

Il vice presidente della 
SPD. Winschnewski, dopo un 
incontro con Eagleburger, ha 
detto che la SPD intende fa
re tutto il possibile per « il 
ritomo della democraz'a nel 
Salvador». Da parte sui. il 
ministro socialdemocratico 
Ofnree'd he invitato pll 
USA a non fare « i7 grave er
rore di valutazione » di consi
derare la guerra civile In Sal
vador come frutto di inter
venti esterni 

Anche a Londra, dove Ea
gleburger si è recato l'altro 
ieri, le autorità inglesi han
no assunto un atteggiamento 
molto cauto 

Nostro servizio 
WAShUojfON — L'escala
tion iieua tendenza miei v eli
tista dell'ammmis trazione Kea-
gan continua ad accentuarsi 
attorno al baivador. In un' 
intervista a Wasmngion il se 
natore Charles fercy, capo 
della sottocommissioiie esteri 
del Senato, ha detinito u pae
se latino-americano « il po
sto dove porre il limite au' 
avventurismo comunista*. Al 
tempo stesso, la retorica dei 
Dipartimento di Stato si in
durisce nelle accuse ormai 
giornaliere di complicità so
vietica e cubana nell'insurre
zione contro la giunta del 
Salvador. 

In un memorandum distri
buito — contemporaneamente 
alla missione EagleDurger in 
Europa — alle amoasciate dei 
paesi alleati e dei paesi * a-
mici » latino-americani, il se
gretario di stato Haig scri
ve che e l'insurrezione nel 
Salvador si è trasformata 
progressivamente in un caso 
esemplare di aggressione ar
mata indiretta da parte di 
potenze comuniste*. 

Più specificamente, nel me
morandum vengono riassunti 
in ordine cronologico gii < in
dizi» — ma non i documenti 
stessi che costituirebbero le 
prove — raccolti dai servizi 
segreti americani dalla fine 
dei 1979 ad oggi e elle dano-
^trereboero come la < aire-
none politica, l'organizzazio
ne e il rijornimenio di armi 
all'insurrezione salvadoregna 
siano coordinati e pesante
mente influenzati da Cuba 
con l'appoggio attivo dell' 
Lnione Sovietica, della Ger
mania dell'est, del Vietnam 
e di altri Stati comunisti ». 

Si afferma nei memoranaum 
che il governo sanaimsta del 
.Nicaragua avrebbe collabo
rato con Cuba nel trasporto 
di armi attraverso il Nica
ragua, destinate ai guerriglie
ri salvaooregni e eoe ta*e ri
fornimento di armi costitui
rebbe un'evidente iniziativa 
politica da parte dell'Unione 
Sovietica nell'America centra
le. Gii e indizi » citati nel me
morandum indichereobero un 
ruolo centrale sovietico nella 
raccolta e nella spedizione nel 
Salvador tramite Cuba di ar
mi provenienti dal Vietnam 
e dall'Etiopia. 

Il senatore Percy, afferman
do cne « Haig ha ragione », 
ha suggerito che la nuova am
ministrazione incontrerà po
ca resistenza al Senato neh" 
applicazione della sua poli
tica verso l'America centra
le e più in generale verso 1* 
Unione Sovietica. Percy ha 
aggiunto che nessuna opzio
ne, compreso il blocco nava
le. verrebbe esclusa allo sco
po di mantenere l'egemonia 
statunitense sull'emisfero oc
cidentale stabilita unilateral
mente 150 anni fa dalla «dol-
:rir,a di Monroe». 

Il senatore repuDbHcano, 
affermando che « dobbiamo 
assicurare che non vi sia V 
esportazione di avventurismo 
da Cuba », ha riaffermato il 
concetto kissingeriano del 
i hnkage » nei rapporti con 
l'URSS, secondo cui ogni pas
so amer.cano verso la disten
sione dipenderà dal giudizio 
ufficiale sul comportamento 
dei sovietici in altri campi. 

Le parole di Percy hanno 
suscitato però anche qualche 
perplessità. Pur mostrando di 
condividere l'analisi di Percy, 
il consistere di Reagan pres
so il dipartimento di Stato, 
Robert Mcfarlane ha dichia
rato che « fl Salvador non sa
rà un secondo Vietnam per 
gli Stati Uniti », anche se que
sti pensano di fornire « al go
verno del Salvador una mode
sta assistenza per aiutarlo a 
difendersi ». 

Mary Onori 

Ex-agente CIA: sono false le prove 
sull'intervento dei cubani 

Conferenza stampa di Philip Agee a Bonn mentre giungeva l'inviato di 
Reagan - Gli USA, ha detto, « lavorano con squadre paramilitari di assassini » 

BONN — L'ex agente della CIA. 
Philip Agee, che vive ad Amburgo 
senza passaporto (il documento 
gli è stato rit irato per le sue ri
velazioni sui servizi segreti ameri
cani) ha dichiarato ieri in una 
conferenza s tampa che la CIA ap
poggia le des t re 'ne l Salvador per 
annientare l'opposizione. ' 

<La Central Intelligence Agen-
cy degli Stati Uniti — ha soste
nuto Philip Agee — lavora con i 
servizi di sicurezza e quindi con le 
squadre paramilitari di assassini, 
così come fece nel Vietnam, per 
far piazza pulita di chiunque si 
opponga * alla giunta di governo 
del Salvador. 

Philip Agee. che lasciò la CIA 
nel 1968. h a anche denunciato 1 
tentativi del governo americano di 
riscuotere appoggi nell'Europa oc
cidentale. a favore delle autorità 
dì El Salvador e contro i ribelli 
che cercano di rovesciarla. <In 
quel paese — ha detto — si pre
para un altro Vietnam*. 

Lo stesso giorno della conferen
za s tampa dell'ex agente della CIA. 
è arrivato in Germania l'assisten

te segretario di Stato americano 
Lawrence Eagleburger, con l'inca
rico di Illustrare i motivi dell'ap
poggio dell'amministrazione Rea
gan alla giunta di governo di El 
Salvador. 

Nel corso della conferenza stam
pa. l'ex agente della CIA ha rife
rito sulla sua esperienza personale 
nell'Impartire istruzioni militari ai 
gruppi di destra dell'Ecuador ed 
ha denunciato gli omicidi delle 
squadre terroristiche di destra nel
l'America centrale e meridionale. 
Molto spesso — ha detto — i killer 
si identificano con le forze gover
native. . . 

Philip Agee h a ricordato che per
sonalmente falsificava documenti 
per dimostrare la complicità cu
bana o sovietica in apparenti 
« complotti » contro governi del
l'America centrale e meridionale, 
facendo capire che ugualmente fal
si sono 1 recenti documenti dai 
quali dovrebbe risultare che Cuba 
e URSS appoggiano i ribelli del 
Salvador. 

Secondo l'ex agente della CIA, 

l'assistente - segretario di stato 
Eagleburger, che ieri sì è incontra
to col ministro degli esteri Hans-
Dietrich Genscher e con altri espo
nenti del governo federale tedesco, 
€sta cercando di persuadere* l 
suoi interlocutori che i paesi socia-

v listi riforniscono di armi i ribelli 
del Salvador. 

Per dare degli esempi. Philip 
Agee ha distribuito copie di as
seriti documenti <di copertura» 
della CIA, documenti di identità 
falsi della Germania occidentale e 
del Belgio. Questi documenti, che 
sarebbero stat i sequestrati nell'oc
cupazione dell'ambasciata ameri
cana a Teheran nel 1979, erano ap
parsi sul giornali iraniani. 

L'ex agente della CIA h a accu
sato il governo americano dì ipo
crisia nel voler convìncere i gover
ni di questi paesi a seguire la po
litica americana, quando la CIA 
— h a detto — falsificando i loro 

• passaporti, ha messo a repentaglio 
la vita di ogni cittadino tedesco e 
di ogni cittadino belga residente 
in I ran o che potesse recarsi in 
quel paese. 

Àncora combattimenti nel Salvador 
Terribili rappresaglie dell'esercito sulla popolazione civile dopo gli attacchi 
compiuti dalla guerriglia - A Panama manifestazioni contro le manovre USA 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Le forze del 
Fronte « Farabundo Marti » 
per la liberazione del Salva
dor hanno distrutto, in un du
ro combattimento nella pro
vincia di Usulutan. un intero 
contingente dell'esercito della 
Giunta militari De. Non si 
hanno notizie ufficiali sul nu
mero dei morti, dei feriti e 
dei fuggitivi, ma praticamen
te tutte le armi che erano in 
dotazione dell'esercito sono 
state recuperate dai guerri
glieri. 

Qualche ora dopo la fine del
la battaglia, sul luogo degli 
scontri sono giunti ingenti rin
forzi dell'esercito, che non 

hanno però potuto entrare in 
contatto con le forze del Fron
te. A questo punto, i soldati 
si sono accaniti sulla popola
zione indifesa della zona as
sassinando 11 persone. 

Le forze popolari, ieri, han
no anche conquistato e tenuto 
per alcune ore la citta di San 
Miguel. 15 chilometri ad est di 
San Salvador. I guerriglieri 
«sono intervenuti in forze, han
no attaccato il posto di polizia 
«? la guarnigione militare che-
era stata accasermata nel pa
lazzo comunale. Durante l'oc
cupazione sono state sabotate 
Importanti strutture e si sono 
svolti comizi. ' 

Teri. inoltre, per diretta 
ammissione delle fonti uffi

ciali della Giunta, un terzo 
del paese — tutta la parte 
orientale — era senza luce in 
conseguenza di una serie di 
attentati contro centrali elet
triche e tralicci. 

Tntanto. a Panama sono con
tinuate manifestazioni di mas
sa contro le manovre militari 
«Falcone Nero IV». che l'eser
cito degli Stati Uniti compie 
nella zona del canale contro 
la volontà del governo pana
mense e violando gli accordi 
firmati nel 1977 tra il presi
dente Carter e il presidente di 
Panama Omar Torrijos. 

Un folto gruppo di manife
stanti. soprattutto studenti, ha 
raggiunto il quartier generale 
del comando sud delle forze 

«rinate degli Stati Uniti. Qui 
ci sono tenuti una serie di 
comizi che hanno chiesto la 
fine immediata delle manovre 
ed hanno respinto la sfronta
ta ingerenza negli affari in
terni di Panama, costituita 
dalla lettera con la quale, lo 
scorso lunedi, il segretario di 
Stato USA. Haig. chiedeva a 
Panama di ridurre fl livello 
delle relazioni con Cuba. Un 
altro gruppo di manifestanti 
ha raggiunto l'ambasciata sta
tunitense a Città di Panama 
ed ha incominciato a lanciare 
contro la sede diplomatica 
sassi e borse di plastica riem
pite di vernice rossa. 

Giorgio Oldrini 

11 «Nobel» Esquivel 
liberato in Brasile 

j La polizia Io ha rilasciato dopo 2 ore di interrogatorio 

SAN PAOLO - H Premio No
bel per la Pace 1980, l'argen
tino Adolfo Perez Esquivel, è 
stato fermato dalla polizia fe
derale nel cortile del collegio 
di Sion, nel centro di San 
Paolo, davanti a parecchie de
cine di persone, mentre si ac
cingeva a tenere una confe
renza sui diritti dell'uomo ed 
è stato rilasciato dopo due 
ore di interrogatorio. 

Esquivel aveva cominciato 
un giro in Brasile il 9 febbraio 
scorso e si era recato poi 
nella regione nord-orientale 
del paese, dove aveva sìmbo-

I licamente diviso il suo premio 

con il vescovo monsignor Hel-
der Camara. 

Egli avrebbe dovuto anche 
assistere, come osservatore, 
al processo del dirigente ope
raio brasiliano Luis Inacio da 
Silva, detto « Lula ». e di do-
doci suoi compagni sindacali
sti accusati dalla magistratu
ra militare di avere organiz
zato nell'aprile scorso uno 
e sciopero illegale » e di ave
re incitato alla disobbedienza 
civile. D processo a « Lula ». 
previsto inizialmente per il 16 
febbraio, era stato rinviato a 
data da stabilirsi. 

Rilasciati a Cuba 
tutti gli ostaggi 

Erano stati trattenuti nell'ambasciata dell'Ecuador 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — La vicenda del
l'ambasciata equadoriana all' 
Avana s: è risolta posUiva-
mente in nottata, almeno per 
quel che riguarda gli ostaggi. 
Infatti poco prima di mezza
notte i ventinove sequestra
tori, davanti all'atteggiamen
to di totale fermezza del go 
verno cubano che ha rifiuta
to qualsiasi trattativa con 
loro, hanno rilasciato Tarn 
bascSatore Jorge Perez Con-
cha, 11 primo segretario e 1' 
impiegata cubana che teneva
no in ostaggio ormai da ve
nerdì scorso. I sequestratori 
hanno consegnato anche 1« 

armi e sono rimasti all'in
terno della sede diplomatica 
per chiedere asilo politica 

In un comunicato diffuso 
in nottata, il ministero de
gli esteri cubano, dopo aver 
annunciato con soddisfazione 
lo sblocco della difficile situa
zione, affermava che * il go
verno di Cuba continua ad 
esigere che i sequestratori si 
consegnino senza condizioni». 

Fin dal primo momento 
Cuba aveva affermato di non 
essere assolutamente disposta 
a trattare con i sequestratori 
ed ha mantenuto questo at
teggiamento 

g.o. 

Parlando ai lavoratori delle piantagioni filippine 

Il Papa a Mindanao denuncia 
le «ingiustizie sodali» 

«Alcuni possiedono la maggior parte dei beni mentre altri non 
hanno di che vivere» - Ma, come in Brasile, invita alla collabora
zione delle classi - Oggi il messaggio a tutti i popoli asiatici 

Dal nostro inviato 
BACOLOD — «La chiesa si 
fa carico delle cause del po
vero e di diventare la voce 
di coloro che non sono ascol
tati quando parlano per chie
dere giustizia e non per do
mandare elemosina ». Con 
queste espressioni Giovanni 
Paolo II si è rivolto ieri ai 
lavoratori mal retribuiti e sot
toposti ad una estenuante fa
tica nelle piantagioni di can
na da zucchero delle isole 
Bacoiod e Negros. Qui lo 
sfruttamento assume livelli 
intollerabili. Basti dire che 
un lavoratore, la cui occu
pazione è stagionale e su
bordinata alla chiamata set
timanale. riceve tre dollari 
e mezzo al giorno. Le donne 
ne ricevono due. Nelle pian
tagioni sono impiegati un 
milione di lavoratori ma la 
progressiva introduzione del
la meccanizzazione sempre 
più su larga scala fa aumen
tare la disoccupazione e sta 
accentuando la conflittualità 
del lavoro. 

Riferendosi a questa situa
zione, il Papa ha detto: <r l'in-
giuslizia regna quando all'in-
terno della stessa società, 
mentre alcuni gruppi possie
dono la maggior parte dei 
beni e potere, una grande 
parte della popolazione non 
può decentemente provvedere 
ai mezzi di sussistenza per 
le loro famiglie nemmeno con 
larghe ore di estenuante la
voro nelle fabbriche o nei 
campi ». Alludendo poi al fat
to che nelle Filippine i lavo
ratori non hanno un sindacato 
né esistono partiti, Giovanni 
Paolo n ha rivendicato « il 
loro diritto ad unirsi in libe
re associazioni con lo scopo 
di difendere i loro interessi ». 
Una affermazione ovvia in 
Europa ma dirompente qui. Il 
Papa ha pure detto che eie 
organizzazioni statali diventa
no strumenti di oppressioni o 
potere per una classe o cate
goria quando non sono guida
te da una giusta attenzione 
per la dignità umana*. E 
queste parole hanno potuto 
trovare subito un riscontro 
a " Bacoiod dove le lussuose 
ville dei proprietari delle in
dustrie dello zucchero contra
stano con le abitazioni e so
prattutto con ie condizioni 
sociali di emarginazione dei 
lavoratori. Ma proprio per 
questo è apparso contraddit
torio il finale del discorso del 
Papa quando, come in Bra
sile. ha ripetuto che la solu
zione di questo dramma so
ciale si può avere non con la 
lotta di classe «che non può 
essere fonte di giustizia per
ché oppone un gruppo all'al
tro » ma con < la collaborazio
ne fra datore di lavoro e la
voratori*. Proprio nelle Fi
lippine i fatti dimostrano che 
tale collaborazione è impossi
bile. 

Prima di recarsi a Bacoiod. 
Giovanni Paolo II sì era re
cato ieri mattina a Davao, la 
più grande città posta all' 
estremo sud della regione di 
Mindanao. Qui ha ricevuto gli 
esponenti delle comunità mu
sulmane che in tutto fl Paese 
sono tre milioni ma il 95% 

j è concentrato proprio nell'iso
la di Mindanao. Li ha esortati 
a superare le divisioni con i 
cattolici per concorrere insie
me alla realizzazione del be
ne comune. Non ha però toc
cato le questioni sociali e 
politiche che negli ultimi an
ni hanno spinto fl governo a 
praticare una forte repressio
ne per liquidare la resisten
za che nelle montagnose iso
le Sulù ha assunto anche le 
forine di una guerriglia. Nel
la stessa città di Davao pri
ma dell'arrivo del Papa c'era 
stata una manifestazione stu
dentesca dispersa dalla poli
zia con bombe lacrimogene. 
Mercoledì scorso, durante un* 
altra manifestazione di gio
vani sì erano registrati un 
morto e tredici feriti per 1* 
esplosione di una bomba. La 
polizia ha attribuito il gesto 
ai dimostranti. Gli studenti 
e i dirigenti musulmani ci 
hanno invece detto che la 
bomba è stata fatta esplode
re dalla polizia per giustifi
care il permanere della leg
ge marziale a Mindanao men
tre è stata sospesa in sole 
12 province. Fatto sta che 
ieri la città di Davao era pre
sidiata da 12mila soldati ol
tre alla normale polizia. 

Stamane il Papa torna a 
Manila da dove lancerà nel 
pomeriggio il preannunciato 
messaggio ai popoli asiatici. 

Alceste Santini 

A proposito di un articolo su « Repubblica » 

Ma c'è crisi nei rapporti 
tra l'Italia e Y Algeria ? 

Una dichiarazione a « l'Unità » dell'ambasciatore algerino 
Il gruppo comunista ha rivolto una interpellanza a Forlani 

ROMA — Ci sono delle for
ze in Italia che cercano di 
rimettere in questione i buo
ni rapporti che si sono sta
biliti con l'Algeria dopo la 
visita di Pertini lo scorso an
no e che hanno aperto la 
strada ad importanti accordi 
economici tra i due paesi? 
Preoccupanti notizie si sono 
diffuse recentemente sulla 
stampa italiana, particolar
mente dopo l'iniziativa di al
cuni parlamentari democri
stiani europei, tra cui l'ono
revole Rumor (il quale ha 
tuttavia smentito ieri un suo 
« attivismo * in questo sen
so), di presentare al par
lamento di Strasburgo una 
mozione violentemente anti-
algerina e contro il diritto 
del popolo del Sahara occi
dentale. sancito daU'ONU, al
la sua autodeterminazione 
nazionale. Se ne è fatto eco 
ieri La Repubblica con un 
articolo di Giuseppe Leuzzi 
nel quale si afferma che l'Al
geria avrebbe trasmesso una 
nota di protesta alla Farne
sina in cui si minaccerebbe 
di « troncare i rapporti eco
nomici e politici* con l'Ita
lia. anche in seguito ai « so-
spetti* che avrebbe solleva
to ad Algeri il viaggio di Co
lombo negli Stati Uniti. In 
merito abbiamo interpellato 
l'ambasciatore algerino a 
Roma, Omar Oussedik, fl 
quale ci ha rilasciato una di
chiarazione con una smenti
ta e una messa a punto. 

<Ho avuto effettivamente 

contatti con la Farnesina — 
ci ha detto l'ambasciatore al
gerino — per esprimere le 
mie preoccupazioni per la po
sizione di alcuni deputati de
mocristiani al Parlamento eu
ropeo. Ho avuto contatti con 
l'on. Fracanzani, della DC, 
che si dedica ai problemi del
lo sviluppo delle relazioni 
italo algerine, ma in nessun 
caso l'on. Fracanzani è sta
to incaricato, come afferma 
"Repubblica", di una qua
lunque comunicazione per la 
ambasciata d'Algeria da par
te del ministro Colombo. 
D'altra parte, per quanto ri
guarda l'atteggiamento del
l'ori. Rumor a Strasburgo 
non ho spiegazioni da dare 

« L'ambasciata d'Algeria — 
afferma ancora l'ambascia
tore Oussedik — è stata pro
fondamente sorpresa per il 
tentativo di creare un legame 
tra il viaggio dell'on. Colom
bo negli USA e l'atteggiamen
to dell'on. Rumor al Parla
mento europeo. Le relazioni 
tra l'Algeria e gli Stati Uni
ti sono buone e del resto non 
comprendo percliè nell'arti
colo di "Repubblica" si at
tribuiscano agli algerini del
le riflessioni sul viaggio di 
Colombo negli USA sul quale 
non ho nulla da commenta
re. Mi domando anche pres
so di chi fl signor Leuzzi ab
bia attinto le sue fonti di in
formazione e possa precisare 
che non c'è stata alcuna nota 
algerina di protesta. Il citato 
articolo è tanto più sorpren

dente in quanto recentemente 
anche il "Corriere della 
Sera" ha fatto commenti stu
pefacenti sulla visita di Per
tini in Algeria lasciando in
tendere, cosa del tutto infon
data, che U presidente alge
rino Chadli Bendjedid avreb
be trasmesso dei documenti 
sul terrorismo alle autorità 
italiane ». 

Alla luce delle € preoccu
panti notizie pubblicate da 
alcuni organi di stampa » c'è 
stata ieri anche una inter
pellanza del gruppo comuni
sta alla Camera al presiden
te del Consiglio Forlani. Nel
l'interpellanza. che reca co
me prima firma quella del 
compagno Di Giulio, si chie
de di conoscere il punto di 
vista del governo « sullo sta
to dei rapporti tra l'Italia e 
l'Algeria * e a quale punto 
siano le trattative fra gover
no italiano e algerino e fra 
gli enti economici dei due 
stati in relazione alla possi
bilità di ulteriori importazioni 
di gas algerino e sull'ipotesi 
di raddoppio del metanodot
to Algeria-Italia. « Stante ad 
alcune notizie di stampa — 
si afferma nell'interpellanza 
— flit attuali buoni rapporti 
politici e di cooperazione eco
nomica tra i due paesi pò* 
trebberò avviarsi verso un 
precesso di deterioramento 
con grave pregiudizio per l 
rapporti di cooperazione in 
atto e progettati*. 

Giorgio Migliardi 

Il presidente del Consiglio CEE a Damasco 

Ripresa dell'iniziativa 
europea in Medio Oriente 

Una delegazione siriana a Mosca, dove si recherà anche Arafat 
Tensione in Libano, misure speciali per difendere le ambasciate 

BEIRUT — Intreccio di iniziative politj-
co-displomatiche per il Medio Oriente: il 
presidente del Consiglio dei ministri della 
CEE. van der Klaauw. arriva oggi a Da
masco per una « missione esplorativa ». 
mentre ieri fl vice-segretario generale del 
partito Baas siriano. Abdullah Al Ahmar 
(il segretario è il presidente Assad) è 
partito alla volta di Mosca. Quest'ultimo 
viaggio avviene formalmente per l'occa
sione del 26. congresso del PCUS, ma la 
stampa siriana ne allarga il significato 
scrivendo che la visita di Al Ahmar ser
virà a € consolidare le relazioni amiche
voli fra i due paesi*. Ed è significativo 
che ieri sia stata diffusa a Damasco la 
notizia che anche il leader palestinese 
Yasser Arafat sarà a Mosca. 

Tornando alla «missione» di van der 
Klaauw, va sottolineato che essa si ricol
lega a quella svolta nell'estate scorsa dal 
presidente della CEE dell'epoca, Gaston 
Thorn e si ripropone di verificare la pos
sibilità di una iniziativa di pace europea 
nel Medio Oriente. Tale iniziativa, come 
è noto, non è troppo gradita al presidente 
egiziano Sadat, il quale K> ha chiaramen

te lasciato capire parlando pochi giorni 
fa al Parlamento europeo; egli ha infatti 
sottolineato che l'azione dell'Europa è ben
venuta solo se si colloca «nel quadro» 
degli accordi di Camp David. 

Van der Klaauw comunque ha prean
nunciato che visiterà dfeci paesi arabi. 
cominciando appunto dalla Siria e toc
cando come seconda tappa la Giordania. 
Probabilmente egli presenterà un primo 
rapporto al vertice comunitario di Naa-
stricht, alla fine di marzo. 

La urgenza di ricercare una soluzione 
alla crisi dei Medio Oriente (complicata 
dal conflitto in corso fra Irak e Iran) è 
testimoniata dal crescere della tensione 
in Libano. Dopo la ricomparsa a Beirut 
dei « franchi tiratori » e dopo l'attentato 
compiuto due giorni fa contro il patriar
ca greoocattolioo Maximos Hakim (che 
è rimasto ferito), ieri è stata annunciata 
la costituzione di una forza speciale di 
mille uomini per proteggere le ambascia
te a Beirut, alcune delle quali (a comin
ciare da quelle di Irak, Giordania e Iran) 
sono st-te oggetto di recenti attacchi ar
mati. 

In una conferenza stampa ieri a Mosca 

Apprezzamenti di Babrak Karmal 
per la proposta di Giscard 

MOSCA — Parlando in una 
conferenza stampa, ieri nella 
capitale sovietica, il presiden
te afghano Babrak Karmal — 
che si trova a Mosca per assi
stere ai lavori del 26. con
gresso del PCUS — ha espres
so apprezzamento per la re
cente proposta del presidente 
francese Giscard d*Estamg. 
pur riaffermando la contra
rietà ad una « internaziona
lizzazione» del problema af
ghano. Interrogato da un gior
nalista francese. Babrak Kar
mal — secondo quanto rife
risce la TAS8 — ha detto: 
9 Io penso che il presidente 
della Francia sia un leader 
animato da realismo e pie
no di buone intenzioni Io 
credo — ha aggiunto — che 
il presidente francese non vo
glia complicare la situazione». 
Coma si sa, Giscard ha pro

posto una conferenza sull'Af
ghanistan cui dovrebbero 
partecipare i cinque membri 
permanenti del Consiglio dì 
sicurezza dell'ONU (URSS. 
USA, Francia, Gran Breta
gna e Cina), più i Paesi con
finanti con l'Afghanistan. 
Karmal, sempre secondo la 
TASS, ha riaffermato che il 
governo afgano «è pronto a 
ricercare una sistemazione dei 
problemi sorti m relazione al
le interferenze esterne negli 
affari del Paese*, culla base 
« delle ben note proposte del 
maggio 1980». 

Parlando quindi del Paesi 
confinanti, Karmal ha detto 
che «i popoli dell'Afghanistan, 
deWIran e del Pakistan sono 
fratelli » e che le « provocazio-
ni istigate dall'imperialismo 
presto o tardi falliranno. Quei 

circoli in Iran e Pakistan — 
ha aggiunto — che sono stru
menti dell'imperialismo lasce
ranno prima o poi la scena, e 
nelle nostre relazioni prevarrà 
lo spirito di amicizia». 

Babrak Karmal appariva In 
ottima forma ed era seduto 
accanto a Leonìd Zamìatìn, 
capo della sezione informazio
ne estera del CC del PCUS. 
Karmal ha insistito sulle re
lazioni di amicizia e coope
razione fra URSS e Afgha
nistan affermando che « il po
polo afghano sa chi sono 
i suoi amici e chi sono i suoi 
nemici» e richiamandosi al 
prossimo sessantesimo anni
versario del trattato di ami
cizia fra URSS e Afghani
stan, voluto da Lenin, e che 
«è stato — ha detto — a 
primo trattato fra eguali nel
la storia del nostro Paese*, 


